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La relazione di Berlinguer 
e gli interventi nel dibattito 

(Dulìa (ÌI ima (inuma) 

ma e durame le vota? ini 
per ol i i nere I nostri voti a 
favore di questa o quella can 
didalura democnsliana 

E i sarebin stai facile es 
«ere partecipi della elezio 
ne d] determinati tanti dali 
d e Riteniamo tuttavia gtusLo 
— ha proseguito Berlinguer -
non aver acceduto a almi i 
eventualità Non era nei no 
stri interi»' infatt i presta-e 
a opera/inni che snrehhero 
«tate Hhagliate non chiare e 
comprensibili per te masse 
popolari e non positive p i r i 
nobtri rapporti con tutte le al 
tre torte della sinistra » 

L'inteso fra tutte 
te forze di sinistra 
LA mancata nostra parteci 

pnzinne ali elezione del i r ^ i 
dente ha forse comportato una 
più che giusta preoccupazione 
in vast atra ti della popola 
zinne lavoratrice ai quali im 
porta la presenza determman 
te del PCI nelle fondamenta 
li vicende nazionali giacché 
sentono che lenza questa pre 
senza si va In una direzione 
che rende possibili gli inserì 
menti dei fascisti nella vita 
politica Ma le stesse masse 
lavoratrici sentono anche che 
il ruolo che ha 11 nostro par 
tifo nella vita politica na/io 
naie non consente deteriori 
compromessi E in questo ien 
so ha Krande valore la peren 
toria smentita venuta anche 
dalla nnstra condotta nell eie 
mone presidenziale a tut 
te quplle specula/inni sul i re 
tesi « baratti » tra 11 nostro 
pait i l i e IH DC che tendevano 
fl dfl e una rftnpr vMnlH7 nrn 
compie Inmente me rwnL'ntra 
dello nrtilra politica di respnn 
sabilitn democratica e naz o 
nule e di cnllnqum e di Incc nirn 
con le masso cattol che e con 
le loro or«nni??JIl'ioni come 
tesa «Un ricerca ad nani co 
Sta di Bicordi di potere con 
la DC Questa rappresentam 
ne falsa esce dalla prova del 
fat t i completamente annlen 
tata 

e I lavoratori I opinione 
pubblica — ha affermato Ber 
tlnguer - hanno visto un par 
tito comunista fermo e rlgoro 
so nelle sue posizioni Irrlrìu 
cibile garante contro ogni ope 
razione di natura trasformi 
stlca > In questo senao è sta 
to dunq ie raggiunto un pri 
mo risi Italo D altra parte 
se non è stato possib le con 
seguire tutti gli obiettivi (he 
ci eravamo proposti anche m 
DC ha dovuto rinunciare ai 
suoi profjtttl di partenza i i t i 
rando il suo candidato ufficia 
le e giungendo a conclusione 
ad un opei azione politica per 
la quale non potrà non pagare 
di fronte alle masse popolari e 
nella sua vfta Interna un 
prez?n pesante 

« DI grande ril ievo politico 

— ha prosegui i Berlinguer 
— è sopiallul lo I ti Uro r s_)l 
tato chi abb arti i ragù unto 
nel corso di questo scontro 
politico il rafff rzamento di 
una convergenza e di un nte 
sa Tra tutte le forze di «uni 
slra quale non i ver heava 
da molti anni a quest.1 parie 
Non SÌ è trattalo e non si 
tratta di un ritorno al fronti 
smo ma d una un tà in forme 
nume il cui vilnrc e apparso 
ev dente a tutto il paese e re 
sta un punlo di r ferimento 
anche per 1 avvenire » 

Dipo aver illustrato la tatti 
ca seguita nelle varie fasi del 
la battagl Ò presidenziale 
Berlinguer ha affr ntalo alcu 
ne considerazioni di carattere 
più generale rilevando che 
« anche la vicenda prestden 
ziale ha confermato che la 
vita poi iica ttaliRna è emn a 
a un punto di svolta T lap 
porti di forra sono n uno sta 
tD assai critico di precar e 
tA e instabilità anno sul filo 
del rasoio » 

Ma proprio questo grado di 
acutezza e di precarietà degli 
equilibri attuali deve indurre 
tutto 11 partito — anche in rp 
lozione alla nostra attiv ta 
precongressuale - a conside 
rare la necessità di una più 
precfsa conosci n?a degli 
orientamenti e di 1 peso delle 
varie forze che agiscono nei 
partit i e fuor dei partiti Di 
cinmo anche r i m i dei partiti 
poiché non v e d n h t che in 
ruolo nella vicenda presidili 
ziale hanno giocato pure pò 
tenti gruppi economici p r i v i t i 
e pubblici circoli Imperialisti 
ci settori del Vaticano certi 
gradi dello appanno stata 
le Perfino la masso pria per 
quanto possa sembri re stra 
no ha cerrato di influenzare 
la condotta di alcuni gruppi 
ed i im n pnlitlri 

Il remporfo col PCI 
problema centrale 
« TI problema centrale non 

nuovo certamente ma messo 
In grande evidenza anche dal 
la vicenda presidenziale — ha 
continualo Beilinguer — è 
quello del rapporto con il PCI 
del suo posto nella politica 
nazionale Questo problema ha 
dominato anche la vicenda 
presidenziale Infatti solo ri 
correndo ali apporto determi 
nnnte dei fascisti le forze con 
servatncl hanno potuto evita 
re un risultato che avrebbe 
segnato I riconoscimento del 
peso del nostro partito nella 
politica taliana » 

« L anticomunismo in Italia 
consiste oggi essenzialmen 
te in questo nello impedire 
che al PCI sia fatto il posto 
che esso deve avere nella de 
terminazione delle grandi que 
stfoni na/ionall Questo reste 
rà il tema centrale df l ln lo'ta 
poi lica nel noslrn Piese SH 
questo prohlema non verrà ri 
sn)to si andrà inevitabilmente 

Ind etro \erso ì stra verso 
una diL.en in/ me e una crisi 
del n tstn r L, mi ilern t ran 
co Di qui der va 1 mport io 
za del fatto - ha rilevato Ber 
linguer - che questo tipo di 
anltcomun smo specie negli 
ultimi tempi abbia TILPV irò 
un colpo nello soli eramenif d 
sin stra nel PSI in una OHI 
te della stessa DC con il ri 
cinoscimento della necess tà 
di un rapporto nns t vo con li 
nostro partito Questa tenden 
za si è consolidata nel corso 
delta vicenda presdenziale e 
nostro pr mo compito è oggi 
quello di estendere e rlnsal 
dare nel Paese i rapporti uni 
tari con I PSIWP il PSI con 
tutte le altre forze della si 
n stra Ma ciò non basta » 

Scelta conservatrice 
operata dalla DC 
La stessa vicenda presidcn 

zia le ha confermato la vali 
dita di uno dei punti che ab 
binmn indicato come essenz a 
Il per la nostra elab i r azione 
e la nostra attività in visfa 
del XTT1 Congresso del parti 
to e cioè che « per un mu 
tamento de rapporti di fnr 
za per una svolta demncviti 
ca non è soft nenie anche se 
$• indisp risati le 1 jn là de le 
s n - t r e polche tale svolta n 
chiede uno svit inno comn'pssi 
vn della situazione e in modo 
part rohre il prevalere d ni o 
v orientamenti nel campo 
cattolico e nelh stessa DC » 

Si pone dunque tra gli al 
t r i i l problema di un esame 
attento della realtà della DC 
dei suoi rapporti con ì va 
ri strati della popolazione e 
dei suol rn licer n m^nt con le 
forze econ m che con il capi 
tal smo di Slato con 1 appara 
to dello Stati della natura e 
del limiti del suoi contrasti 
interni Abbiamo visto da 
una parte un partito che do 
pò aver oscillato ha compio 
io una scelta conservatrice dì 
destra e una certa debolezza 
delle sue correnti di opposi 
zinne nelle quali pare preva 
lere la logica che mette al pri 
mo posto le questioni della lot 
ta di potere interna D altro 
lato vediamo però l'acutezza 
di questi contrasti interni ed 
una crisi profonda di linea e 
di prospettiva che Investe 
la DC In quanto partito Qu» 
sti contrasti e questa crisi 
non sono certo sanati La stes 
sa conclusione della vicenda 
presidenziale tenderà anzi a 
renderli più acuti 

« Sarebbe errato pertanto 
sia pensare che I operazione 
di centro destra compiuta non 
avrà un peso e un seguito 
nello DC e nella nostra vita 
politica s i ritenere al con 
trano che e troviamo or 
mai di fronte a una strategia 
di centro destra compiuta 
mente definita Le tendenze 
d destra nella DC non soia 

Un editoriale di Ingrao su « Rinascita » 

Lo scontro sulla Presidenza 
ti La etesione del prendente 

della Repubblica — scrive 11 
compagna Pwiro Inyrao nel 
l e u tei ale dai n 54 d Rina 
Motta da oggi in ediLOia — 
è stala un pesante scontro 
politico auiume il quale so 
no venuti al pettine nodi stret 
ti duiunte tutto ti Lurso di 
guast i anni travagliali» 

1 (tingenti d e sono par t i t i 
avtuiiuuuu uria tanuiuaiuiH ine 
in tónde va dare una corposa 
garanzia alle destra interna ed 
t a ie rna ai part i to e at torno 
alla qua e si veniva svoigen 
do una torbida campagna di 
ne t to accento « pi esititi lutali 
siu u basi pero si sono irò 
vati di ironie « ad uno sthie 
nimento di sinistra che non 
auto respingeva la scelta mte 
gralista e i rischi di pre 
staetuialismo erte comporta 
va ma che rifiutava di esse 
re considerato fona subalter 
na abilitata solo ad esercita 
rt un «et uudirne rontt 2 onu 
mento nitro i confini e gli 
steccati /issati rigidamente 
dalla DC petsino ali interno 
ai se slessu » 

Dichiarando di non pater 
acce t ta te la «soluzione Fan 
fan » e torse di s n arra n 
cacavano tuttavia comempom 
neamente la via dt una t ra t ta 
t va « nun Hanno escluso ne ni 
meno i ipatesi della elezione 
ai un de mot nstiano ma nnn 
no etite*to ohe la trattatila 
fosse teuie che avesse come 
obicttivo l accordo unitario su 
una iceita di chiaro sigma 
Calo antUasctsta e democra 
t lCO" 

i n vera questione n gioco 
ogfcl in Italia — rileva a que 
t l u punto Inumo - e ^ i i 
della prospettiva del regime 
democratico e la tiducia nel 
In tiua capacita di cambiai e 
la vita de le gì and n i a ^ e pò 
potar Urbttie « se fnle è ti 
c o n f u t o drammatici) tu cui si 
e mtlucuta la vicentìa della 
ptisiarrua della h puOtJiu 
alloxi non si poteva pensare di 
t.itiare peritoli autouttiri me 
tì tante pasta ci moderati v e 
b sognava ovete b i t t e r s 
« fé' una t tluuont the > i 
$pontl sii uhi fun a e alla 
èOiianu della Costituzioni 

nei suo significato di progres 
so cii democrazia reale » 

Questa e stala appunto la 
proposta delle sinistre il cui 
significato generaJe va sotto 
lineato con torza « Essa era 
esattamente t opposto della co 
siddetta linea della Repubblt 
ca conciliare essa mandava 
in frantumi ditto la campa 
gita sui baratti concorda 
tart u 

I un iti d i e oi e i c a l ^ a U 
su questa proposta positiva 
t ra le s inistre nell autonomia 
delle singole posizioni e sta-
ta dunque un tatto politico 
importante « Nun mutuiamo 
questa unita non ignoriamo 
i suoi limiti Diciamo però 
che e stata un grande pun'o 
di riferimento per tutto il pae 
se e che ha posto tutte le 
\0Tze politiche italiane dt fron 
te ad un fatto nuovo con cui 
dovranno fare i conti » 

Quanto ai dirigenti d e non 
possunu s igglre ad un cU 
lemma u maggioranza del 
24 dicembre currioponde a ui a 
scelta s trategica a una nuova 
linea poi tica geneiale della 
DC e allora essi s tanno im 
Ooccando una strada d rea 
zlone e di vergogna o si t ra t 
ta di un volgare gioco t ra 
stormisiico in base a cui si 
peccano voti in qualsiasi pat 
tumiera anche nella pattu 
m era lasubta pur di man te 
nere in p edj il vecchia siate 
ma di potere con la dominan 
za della DC 

« Ma — ecco ti punlo — t 
pambite oggi con questo tia 
Sformiamo irontegjwt ! prò 
blemt dei paese' h cioè una 
t uni e i a! I "Usile i in jyt. n 
Jruìite alla drammaticità ddla 
crisi alle sue cause strutm 
rati al traiaalio delle tstitu 
etani ai riemergere aperto e 
giave del labusmo e di mi 
n u c e rea«wnurte Chi gioca 
COÌI e prudente e mìOtralo 
o gioca ali avventiti a? 

«Quante domanda ve uno pò 
sie perche — biòoym the ce 
to d i n a m o — 'io» è impto-
Cabile the il gmppu timgen 
U (te (tufu ori U naccheg 
girne t SÌO pm rit >are die 
la battaglia ti/ulani condoliti 
dalle sinici e rulla ncuida 

presidenziale sia un episodio 
effimero destinato a rifluire 
spezzandosi lumia che si era 
stabilita e può illudersi di 
sottrarsi così aite sue contrad 
dizioni interne e al confron 
to con una alternativa demo 
erotica durevole 

«Per questi motivi assumo 
no oggi grande importanza il 
significato che le stnt tre dan 
no alla lotta condotta nella 
iicenda preside listale la tot 
locazione dt tale lotta come 
momento dt una battaglia più 
generate per una svotla demo 
erotica e la stessa nfiessio 
ne critica sugli sviluppi da 
dare a tale battaglia w 

le pensioni: 
470 lire 

d'aumento 
ogni 10 mila 

Col primo gennaio 5 appll 
ca alle pensioni INP3 uno 
scatto di scala mobile del 4 1 
per cento In pi allea i penso 
nati riceveranno come « ade 
guarnente al costo della vita 
410 lire ogni 10 mila lire di 
pensione be venose applicata 
una scala mobile rapportata 
agli aumenti salai ali di tal 
.o come chiesto dal PCI e dai 
sindacati la rivalutazione per 

1 1971 dovi ebbe csaere de] 
17 per cento e qulnd di 1700 
lire ugni io nu l i lire Una 
pensione di Ai) mila lue do 
vi ebbe rivalutarsi di 5100 11 
re per manteneie le distanze 
coi salarlo Invece riceverà 
soltanto 1610 lire La previ 
denza in aobtrmza 1 unzione 
con due mecrnniami contrup 
posti 1 conti lbut aumenia 
no con 1 salari mentre le pen 
soni no l i differenza la un 
1 zza 11 governo a favore del 
pad]onato Ecco perchè era 
legittimo attendersi dalla riu 
none di fine danno del Con 
s 1.I10 dei min stri una derl 

i ine d i l i e ino hoatanziale 
tkll«. pcmiunl 

solo d i te m nate dalle press o 
n di f r?e esterne ma ancne 
ddlle pierneupa7 oni usci ta 
te dal volo del 13 giugno Spe 
eie in vista delle elezioni pò 
litiche tali tendenze pertanto 
seguiteranno ad agire Ma — 
ha agg unto il vice segretario 
de! PCI — sono presenti nel 
paese e nella stessa base elet 
tnrale della DC spinte di na 
tura opposta E contraccolpi e 
resistenze di segno opposto 
determina dunque ogni -.pò 
stamento veis> destra nella 
politica della DC ne coglia 
mo un riflesso già nelle ori 

me reazioni imbarazzale e di 
fensive della DC dopo la gra 
ve operaz one compiuta con 
1 elez one presidenziale > 

Per quanto sta in noi dob 
biamo utilizzare 11 colpo che 
la DC può r icevere in una 
parte della sua base elettora 
le per farle pagare un prez 
zo a sinistra rivolgendoci a! 
le grandi masse cattoliche a 
settori progressisti assai va 
sti che e A si sono o possono 
essere d staccati dall nfluen 
za politica della DC E < dob 
biamo difendere fermamente 
e sviluppare la politica dell n 
contro crtn te masse cattoli 
che contro le deformazioni 
che ne dà la stampa borghe 
se e contro ogni manifesta 
zione di settarismo Ciò ri 
eh ede non solo un collega 
menlo e n le f >r?e pm a\an 
zate chi agiscono ali mei no 
della DC per spronarle a supe 
rare le loro debolezze ma ri 
chiede anche un iniziativa pò 
litica a tutt i livelli verso la 
DC ne) suo complesso " 

Berlinguer ha quindi affer 
mato che una maggiore atten 
z nne deve essere rivolta an 
che a forze di centro come 
I PSD1 e il PRI nei cui con 

f r in i i va port i la Bvant h 
rì nuncis delle loro r sponsn 
h 1 ta neli operazione di des ra 
compiuta in questi giorni Ri 
sogna però correggere una 
certa sottovalutazione del pe 
so di queste forze che può 
pevere notevole specie n una 
fase in cui gli equilibri ooli 
tici sono tanto precari e te 
ner conto che certi loro at 
leggiamenti e reazioni che 
pure vanno severamente con 
dannati possono essere deter 
minati anche dalla loro preoc 
cupazione di essere tagliate 
fuori dal dialogo tra le gran 
di forze politiche 

L'intervento 
delle masse 

Berlinguer ha infine atfron 
tato le questioni poste da al 
cune più inimed ale siailtnze 
poi tichc Per quanto r guar 
da il relcienduiti conilo l di 
vorzio egli ha indicato alcuni 
elementi positivi (lo accordo 
tra i parl i t i la u il riconosci 
mento che ne è venuto da 
parte della DC la presenta 
zione della proposta di legge 
sui divorzio che consente i l 
passaggio a una lase nuo­
va) Si è tt aitato di un pun 
to fermo già prima dell eie 
zone presidenzale la cui vi 
cenda ha poi sbarazzato i l 
campo dalle speculazioni (o 
anche da preoccupazioni sin 
cere) sui presunti « baratti » 
* Ma 1 azione per impedire il 
referendum sarà ancora dura 
e dit i ici le anche per le pres 
sioni che vengono e verranno 
esercitate sulla DC e su al 
tre forze Dovremo far inter 
venire dunque per una so 
turione democratica e nazio 
naie del piobletna le grand] 
mdbse popolari » 

Pei quel che si riferisce al 
la imminente crisi di gover 
no Beilinguer ha rilevato che 
— pur rbcivandoci di affron 
tare più a ternamente ld que 
stione ui una piussima n u 
mone del Comitato Lentrale 
— « il ruolo del nustro parti 
to non saia ceito quello di un 
ossei valore neutrale, ma di 
chi intende avere una sua mi 
za l ivd bi tratta infatti lun 
aulu e non Ldino di riesami 
nate i idupoi l i tra le vai e 
cumpunent la compagine go 
vernativa alla luce di quel 
che è accaduto nella vicenda 
della elezione presidenziale 
quanLo piuttosto di porre le 
question Oella situazione dd 
Paese de ie masse populan 
dell esigenza di fai fronte alle 
giavi d t i colta economiche e 
sociali ed ai nuovi sv I j t i j i 
della puiilied internazionale 
uà i quali particola]e grav 
ta assume lo intensi! icarsi 
de bombai damenti amer ca n 
contro la Repubblica demo 
cianca del V etridin lutto ciò 
iieluede non (.ali alivi ma una 
rad cale vetilica pulii ca la 
compiersi nel Parlamento f ta 
i p a l i t i nt l paese La nostra 
nvendicaztune lesta commi 
que quella d un governo di 
svolta democidtica » ; 

Berlinguei ha concluso r i • 
eh amando la attenzione dei 
compagni affinchè in tutta la 
sua azione il paitito len^a 
fin du i a presente la prosp^t 
t va delle elezioni politiche I 
che dovranno tenersi nella pn I 
nidveia del 1973 ma la cui 
data non s può escludete ' 
die venga anticipata Questo ; 

della data delle elezioni può , 
diventare anzi uno dei temi 
più acuii dello sconti o politi 
cu nei prosami mesi dobb a 
ino essere proni pei tanto & 
una laic,a mobil lazione delle 

colle 
quello 

glandi masse popolari 
ganrio a questo lem; 
delle <dne imporlanti scaden 
ze delle lotte sociali e politi 
che 

Il pieno consenso sulla rela 
zione di Berlinguer è stato 
espresso da tutti compagni 
ntervenuti nella discuss o ' i " 

G adresco (Ravenna) Casali 
no (Lecce) Gerem cca (Napo 
li) Pataccim (Regg o Emi 
ha) Quercioli (segretario rs 

gonale della Lombardia) Me 
n chino (Gonz a) P nell) 
(Asti) Gravano (Campibas 
so) Papalia (Padova) Ncchi 
(Perugia) Sicolo (Bari) Tr i 
velli (segretario regionale del 
I Abruzzo) Proietti (Rieti) 
Pierall (F renze) Bassolmo 
(Avellino) 

Unità del Partito 
sulla linea politica 
Essi hanno segnalato la 

comprensione e I accordo gè 
nerall che nelle r unioni e 
nelle assemblee di partito del 
le rispettive proi nce si sono 
potuti costatare nei confronti 
della linea seguita durante la 
vicenda della elez one presi 
denziale L insoddisfazione e 
il rammarro chi pur vi sono 
stati per la soluzione di eco 
trn destra s inducono in una 
condanni dell azione dei din 
genti della DC del PSDI e 
del PRI E ciò non solo nelle 
nostie organ zzazioni ma tra 
i lavoratori e - come hanno 
riTen o Giadrpsco Quercinli 
Menirhinn Nicchi Proietti 
Pe ia l l i e Bassolino — nelle 
file stesse di quei partiti 

Tutt i compagni intervenu 
t: hanno anche so tnlineato la 
consapevolezza d ffiisa nel 
I i n l della gran l f mp ir 
tanza dell unita delle forze di 
sinistra ed i compagni Gere 
mieen Pataccim Nicchi Si 
colo Tr velli hanno informa 
to sulle in iz ia tn a già In cor 
so per estendere ! iniziativa 
unitaria nelle fabbriche nei 
noni nei Comuni Con sodii 
sfazione è stato anche accol 
to — è stato detto dai com 
pagni intervenuti — i l fal l i 
mento della candidatura pnn 
opale della DC E si è nle 
vato come siano state com 
plelamente travolte dai fatti 
le falsità sui presunti « ba-at-
t i» 

Alcuni compagni hanno se 
gnalato qualche manifestazio­
ne di settarismo affiorante nel 
dibattito del partito sia nel 
la considerazione della uni 
tà delle s nistre come di una 
ripropostone della lotta 
« muro contro muro s sia nel 
la sottovalutazione del rappor 
to con le masse cattoliche e di 
una nostra politica verso la 
DC Se hanno parlato tra gli 
altri Casalmo Gravano Pie 
rall i Papalia Querc oli i qua 
li hanno riferito sull opera di 
chiarificazione in corso nel 
partito e t ia le masse 

Traendo brevemente le con 
clusioni della discussione il 
compagno Berlinguer ne ha r i 
levato i dati positivi emersi 
sul] orientamento generale del 
partito sottolineando la neces 
sita di sviluppare ultenor 
mente insieme con II dibatti 
to congressuale la iniziativa 
politica unitaria che deve es 
sere indirizzata in particola 
re verso le masse popolari 
cattoliche 

Beri nguer ha rilevato che 
e a differenza della battaglia 
presidenziale che per ia sua 
stessa natura non ne offriva 
la poss b lità f problemi e le 
scadenze che sono ora ali or 
dine del giorno (problemi so 
ciaii referendum crisi di go 
verno ecc ) rappresentano un 
terreno sul quale diviene in 
vece decisivo I intervento del 
le prandi masse e delle loro 
lotte t 

N u o v o daz io 

a l l e f r o n t i e r e 

Prezzi 
agricoli 
più alti 

da lunedì 
Il governo f i propria la 
politica del MEC con grave 
danno dei contadini italiani 

D i I medi 1 gennaio 1 Ttabn 
applicherà un maggior dazio del 
4 9 per cento sui prodotti agri 
coli provenienti da paesi non 
facenti partp del Mercato Co 
mone F jrupeo La resisipnze 
del governo « questa mis ira 
richiesta dai governi della fier 
mania nccirlenlale Francia e 
Olanda Un dal primo giorno del 
compromesso monetano col dol 
laro è durata lo spazio di un 
mattino TI Rfuerno tedesco np 
plica la lassa compensativa al 
livello del 10 7 per cento assa 
prossimo alla r valutazione ne 
confronti de! doilaio USA In 
Francia al 5 9 per cento IO 
landa al 9 5 per cento In que 
sti paesi il reddito medio del 
lavoratori è più alto le strut 
ture agricole sono più moderne 
il peso del rincaro dell alimen 
fazione è meno incidente che m 
Italia Applicando una tassa al 
le frontiere Inoltre si colpisce 
anche un certo tipo di imprpse 
confidine si rncara i) gran 
turco I orzo eri ogni altro ce 
reale da mangimp acquistato 
Tuon del MFC per nutrire il 
pollame o I bovini aggravando 
cioè i costi del settore più de­
ficitario dell agricoltura itaha 
na II nostro paese aveva dun 
que la necessità di procedere 
diversamente anziché mettere 
una ulteriore tassa alle fron 
tere dove già ve ne sono tan 
te potevd dare cortnbuti di 
retti alle impiesc contadine e 
scludendo la proprietà terriera 
assenteista e rducerdo il giuo 
co della speculazione commer 
cale Rinunciando a questa 
"celta il governo italiano ha ri 
nunciato per ora anche ad in 
picare al MEC un indirizzo pò 
litico alternativo meno costo 
so e più produttivo dell attuale 
per lo sviluppo economico 

t PREZZI _ A Bruxelles 
matura infatti una nuova deci 
"ione di rincaro generale dei 
prfz?i agricoli «hmentan di 
riferimento K s i si intende al 
t i aria in due Tasi 1) nvalula 
zione delia « unità di conto » fi 
nora uguale al dollaro oro a 
partire dal 18 gennaio quando 
si presume che gli Stati Uniti 
stabiliranno il nuovo nferimen 
to aureo del dolluro (che però 
umane inconvertibile) 2) au 
mento ulteriore dei prezzi in 
terni rispetto a! in elio attuale 
del fi 7 per cento per il grano 
tenero 7 3 per cento per il 
grano duro 6 8 per cento per 
1 orzo (i cereali che entrano nel 
la nutrizione del bestiame e 
quindi in quello di latte for 
maggi e carne) 2 9 per cen 
to per lo zucchero 6 per cento 
per I olio d oliva 8 per cento 
per il latte 

In un economia colpita dalia 
inflazione al ritmo del 5 per 
cento ali anno non è il princi 
pio dell adeguamento dei prezzi 
che è in discussione quanto la 
politica che vi sta alla base 
Alzando i prezzi viene premia 
to di più il proprietario assen 
teista che fa lavorare la ter 
ra ad altri ed il capitalista 
(il quale ha di solito un azien 
da più moderna a spese dello 
stato è anche questo è risultato 
di antiche scelte politiche) ri 
spetto al coltivatore o alla coo­
perativa di coltivatori Per fa 
re una politica di riforma è ne 
cessano smettere di finanziare 
i prezzi e dedicare le risorse 
pubbliche ad interventi dlret 
ti a favore dell impresa conta 
dina singola o associata 

POSIZIONI — Non a caso la 
Confagncoltura in dichiarazio­
ni rilasciate ieri presenta co 
me a politica delle strutture » del 
MEC gli « incentivi » cioè una 
estensione della politica dei prez 
zi anziché I intervento diretto 
statale E I on Bonomi in una 
dichiarazione addirittura nem 
meno parla di riforme struttu 
rali affidando tutto alla con 
servazione delle protezioni La 
Alleanza dei contadini in una 
nota chiede invece « una di 
versa impostazione die privi 
legi ti potenziamento delle strut 
ture agricole in direzione del 
I azienda coltivatrice associata » 
per superare la crisi stessa cui 
1 attuale polit ca ha condotto la 
agricoltura europea e in un 
pneae come I Hai a liniera e 
coi orma 

Emigrazione 

FATE IN TEMPO GLI AUGURI 
Al VOSTRI CARI 
NON ASPETTATE L'ULTIMO MOMENTO 

Gli auguri a viva voce fanno sempre pia­
cere, ma per farli non occorre scegliere 
proprio la mezzanotte dell ultimo giorno 
dell'anno 
A tutti viene in mente di telefonare a 
quell'ora e si possono cosi creare, su 
certe direzioni, ingorghi di traffico tele­
fonico. 
E' meglio pensarci prima, o piuttosto 
attendere qualche ora, per evitare il pe­
riodo di punta che andrà dalle ore 22 alle 
ore 2 antimeridiane; tanto più che durante 
le intere giornate del 1° e del 2 gennaio, 
fino alle ore 7 del mattino del giorno 3, 
la tariffa per tutte le comunicazioni interur­
bane e ridotta a circa la metà. 

SIP - Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. 

Il 
I Bat tuta la linea int ransigente dei padron i 

• Successi e limiti della 
I lotta sindacale nel 
' Nord Baden - Wurttemberg 
I Imponente manifestazione conelusiva a Stoccarda . I r i su l ta t i della lunga 

t ra t ta t iva - Le conquiste ta r i f f a r i e 

I Dopo la conclusione degli 
scioperi nel Nord Baden 

I WUrttemberg che ha porta 
to al rinnovo de! contratto 
tariffale per il 1972 è dove 

I r o s o fare U punto della si 
inazione ed esaminare i sue 
cessi e i limiti dell accordo 
e nello stesso tempo le 

I prospettive aperte per 11 fu 
turo 

Indubbiamente una lotta 
I durata 21 giorni consecuti 

vi per 1 Intransigente ed 
ostinala posizione dei dir i 
genti della Conflndustna te 

J desca ha comportato note 
voli sacrifici per I lavora 
tori In sciopero ed In spe 

I c i a l modo per quelli che 
non essendo iscritti al sin 
dacato non hanno avuto al 

I c u n contributo nnanziario 
Il motivo principale del 

successo della lotta sindd 
cale è proprio da ricercar 

I si nel a compattezza (pos 
siamo dire con tutta tran 
quillità che è stata presso 

I e n e plebiscitaria) con la 
quale le masse immigrate 
Italiane e di altre naziona 
lità hanno risposto lottan 

I do ins.eme ai lavoratori te 
deschi 

A questa massiccia e com 
I pat ta adesione allo sciopero 

i padroni non hanno sapu 
to fare altro che dichiarare 
la « serrata » delle fabbri 

I che de! Nord Baden E 
stato questo un segno ol 
trecht- odioso di debole2za 

I c h e Implicitamente ha san 
cito la sconfitta del disegno 
padronale che era chiara 

I mente quello di mettere gli 
operai in contrasto tra di 
loro cioè tra quelli che 
scioperavano e quelli che 

I secondo li loro disegno a 
vrebbero dovuto entrare al 
lavoro rompendo cosi il 

I fronte unitario dello scio 
pero 

La risDOsta è stata fmDo 
nBnte ed ha avuto il suo 

I culmine con la grande ma 
nifestazlone tenutasi a Stop 
carda con la nartecipazio 

I n e di oltre 40 000 lavoratori 
metalmeccanici uniti attor 
no al d ngenti sindacali per 
riaffermare la validità delle 

( richieste avanzate 
In questa manifestazlo 

ne campeggiavano le parole 
I d ordine rivendicative scrit 

te su migliaia di cartelli e 
striscioni t r a I quali mol 
tissimi italiani spagnoli 

I Rreci e delle altre naziona 
lita del lavoratori immi 

1 ffrati 
I E ' stata battuta la linea 

Intransigente padronale che 
I non voleva in nessun modo 

da re più del 4 5 oer cento 
di aumenti salariali 

| Evidentemente q u e s t o 
braccio di ferro dono lun 

l ghe e difficili trattative ha 
portato alla stipulazione di 

1 un compromesso che ha da 
l to questi risultati 

1) una retribuzione for 
I fettaria dì DM 1B0 per i 

mesi di ottobre novembre 
I dicembre esenti da tasse (a 

carico dei datori di lavoro) 
2) un aumento tariffale 

I del 7 5 per cento con sca 
denza al prossimo dlcem 

I bre 1972 
3) ] introduzione della tre 

dicesima nella misura del 
| 40 per cento di una mensi 

lità da introdurre graduai 
| mente nell arco dei prossi 

mi tre anni e stabilita con 
' un criterio di anzianità nel 

1 azienda il 10 peT cento per 
quei lavoratori che sono da 
6 mesi occupati nell azlen 
da il 20 per cento per 
quelli ohe ci sono da 12 me 

, si e il 30 per cento pe r 
1 quelli che sono impiegati da 

oltre 36 mesi II 40 per cen 
to è raggiungibile dopo ave­
re acquisita 1 anzianità del 
36 mesi a quando viene rag 
Kiunto 1 arco di tempo pre 
visto da 1 accordo stipulato 

Certamente queste nuove 
conquiste tariffali pur rap 
presentando un fatto di no 
tavole importanza soprat 
tut to per la sconfìtta dell In 
transigenza padronale e 1 in 
traduzione per la pr ima voi 
ta (anche se con seri imi 
t i) della tredicesima men 
silità non hanno t roia io la 
piena soddisfazione di mol 
tisrdml lavoratori i quali si 
erano con tanto ardore bat 
tuti per la conquista di au 
menti salariali non a] di 
sotto dell ' l l per cento 

Infatti nella votazione per 
1 accettazione degli arcordi 
stipulati quasi il 28 per 
cento degli iscritti al I G 
Metall hanno votato contro 
Questa percentuale di voti 
contrari è la più alta che si 
sìa registrata jn ratifiche di 
accordi stipulati negli ulti 
mi anni e se da parte degli 
ooeral non si fosse a w e r 
tlto i> peso di tanti giorni 
di sciopero che hanno com 
portato notevoli disagi fi 
nanziari certamente questa 
percentuale dì voti contrari 
sarebbe stata molto più eie 
vata 

Questo sta a dlmost-are 
che le masse operale s t in 
no prendendo sempre più 
coscienza della loro for?a 
unitaria e si rendono uarl 
menti conto che la politica 
del padroni è sempre più 
quella del profitti (reslrln 
gendo 1 tempi dei cottimi 
adottando nuoie e pm avar 
zate tecnologie che portano 
solo ad aumentare i profl* 
ti degli azionisti anziché ad 
una Erutta distribuzione dei j 
redditi tra 1 lavoratori a 
fare pagare la t ra\ersie mo 
notarle alle grandi massa 
lavoratrici! anz che una pò 
litica sociale che tenga con 
to dei bisogni sempre più 
crescenti delle masse lavo 
ratrìci e che freni il con 
tinuo aumentare del prezzi 

Da questa grande prova 
di for?n e maturità politi 
co sindacale si dovranno 
tranci le conclusioni pe- il 
lavoro sindacale nel prossi 
mo futuro 

I laboratori debbono sem 

pre più stringersi uniti at 
forno al sindacato quale 
espressione imitar a della 
classe operaia essere gli 
artefici del suo rafforzamon 
to facendo aderire coloro 
che ancora non sono iscnt 
ti e portando un contributo 
per sviluppare la sua demo 
craz a interna 

Nel prossimo anno ci sa 
ranno le elezioni per il n n 
novo delle commissioni in 
terne e con la nuova legp,e 
approvata i lavoratori stra 
meri immiprati potranno es 
sere più adeguatamente rap 
presentati 

Il contributo che tutti do 
t r emo dare oltre & quello 
del rafforzamento numerico 
è di contribuire a fare eleg 
gere nelle commissioni di 
fabbrica e a tutti i livelli 
sindacali quei compagni . 
lavoratori che si sono di 
stinti nella lotta contrattua 
le e che rappresentano l i 
migliore garanzia sia per lo 
sviluppo democratico del 
sindacato che elimini odio 
se discriminazioni a sini 
stra sia pei la salvaguardia 
degli interessi della classe 
lavoratrice 

LORIS ATTI 
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V I I re l iz iont «nnml» m i 

« Problemi del lavoro all'afferò » 

Piena occupazione I 
per eliminare I 
l'emigrazione I 

Nei giorni scorsi è stata 
presentata alla stampa la 
settima relazione annuale 
della direzione generale del 
I emigrazione e degli affari 
sociali del ministero degli 
Esteri che va sotto il titolo 
di « Problemi del lavoro ita 
liano ali estero » La rela 
zione che riguarda 1 attività 
del 1970 è stata illustrata 
ai giornalisti dal sottose­
gretario Bemporad 

Le novità maggiori rispet 
to alle edizioni precedenti 
non stanno tanto nella nuo 
va veste tipografica (due vo 
lumi anziché uno riservati 
rispettivamente alla relazio 
ne vera e propria e alla rac 
colta dei dati statistici) che 
la rende di più facile con 
sultazlone ma soprattutto 
nella Impostazione E stato 
recepito infatti quanto di 
nuovo nel 1970 si è avuto 
sui problemi dell emlgrazlo 
ne e quanto impostata nel 
lo stesso anno è giunto a 
maturazione nel corso del 
1971 Non ci si è limitati 
cioè ad una illustrazione del 
la attività prevalentemente 
assistenziale del ministero 
degli Esteri ma si sono as 
sunti come parte integrante 
della relazione gli atti e la 
conclusione della indagine 
conoscitiva promossa dal 
CNEL così come gli atti 
della indagine condotta dal 
la commissione esteri della 
Camera 

E indubbio che I acquisi 
zione dt questi documenti è 
servita a dare molta più or 
ganicità pur con 1 limiti 
che in vari capitoli si av 
vertono alla relazione e ad 
uscire dalle strettoie di una 
visione essenziale versa la 
emigrazione 

Il merito principale va r i 
cercato naturalmente nella 
analisi fatta dal CNEL in 
collaborazione con le Con 
federazioni sindacali e nel 
la impostazione e conclusio 
ne unitaria dell indagine del 
ta Commissione esteri della 
Camera che impegnano il 
governo ad affrontare in m o 
do nuovo in termini di svi 
luppo di piena occupazione 
di programmazione di su 
peramento dei gravi squi 
libri fra Nord e Sud il 
problema del fenomeno mi 
gratorio e del suo supera 
mento 

Da questa Impostazione dJ 
scende anche il ruolo im 
portante sotto motti t spet 
ti determinante delle Regio­
ni e non solo « per il reln 
serlmento nella economìa 
nazionale ed in particolare 
in quella regionale di colo 
ro che rimpatriano u come 
ha detto Bemporad nel cor 
so della conferenza s tam 
pa Decisivo appare infatti 
il ruolo delle Regioni se 
vogliamo giungere a quello 
« sviluppo armonico della e 
conomia nazionale » che s ia 
garanzia di «piena occupa­
zione » e quindi eliminazio­
ne della emigrazione (sia 
verso tes terò che Interna), 
come necessità cosi come 
ha auspicato lo stesso Bcm 
porad 

Alla soluzione di questi 
problemi non può mancare 
assolutamente il contnbu 
to la partecipazione delle 
Confederazioni sindacali Ai 
contatti e alle consultazioni 
fra il ministero degli Esteri 
e i sindacati (« positivi e 
utili > li ha definiti Bempo­
rad) la relazione dedica no­
tevole spazio Aggiungiamo 
però che sempre maggior 
peso e rilievo cosi come 
Indicato dal CNEL e dalla 
Commissione esteri della 
Camera dovranno avere gli 
emigrati attraverso le loro 
organizzazioni e associa 
adoni 

Dalla relazione emerge pe* : 

TÒ anche la necessita ohe 
si esca dalla frammentarie­
tà e dalla set tonali tà negli 
interventi per arrivare ad 
un coordinamento degli , 
stessi at traverso un orga 
nismo unitario che compren 
da assieme ai ministeri più i 
direttamente interessati ( E | 
steri Pubblica Istruzione, • 
Lavoro Programmazione, 
Bilancio) anche le Regioni, 
sia quelle di esodo sia quel | 
le di immigrazione e di con 
gestione le forze slndaoaU I 
e le associazioni degli eml 
grati Momenti Importanti ' 
verso la definizione d i una i 
politica dell emigrazione e 
anche verso 11 coordinarnen-
to degli interventi saranno i 
costituiti dal dibattito in tu- | 
la sollecitato di recente an­
che dal nostro gruppo. 

I . G 

Iniziativa nel Friul i-Venezia Giul ia 

Diritto allo studio per I 
i figli degli emigranti I 

I Dopo 1 incontro del 26 
settembre 1971 con le Co 
Ionie Libere Italiane di Zu 
rigo la CGIL-Scuola di t i 
dine e la Commissione scuo 
la della Camera confedera 
le di Udine si sono presen 
tate con rivendicazioni pre 
else sia al convegno prò 
vinciate sull istruzione che 
alla consulta regionale sul 
la scuola II 17 novembre 
nell Auditorium dell'istituto 
tecnico « A Zanon » dt U 
dine ha preso la parola sul 
tema dei rapporti t ra scuo 
la ed emigrazione il com 
pagno prof Luigi Raimondi 
che ha sostenuto anche a 
nome degli emigrati il di 
r i t to allo studio per 1 loro 
figli diritto allo studio che 
non va disgiunto dal di 
ritto di lavoro ha messo in 
evidenza come esìstano del 
le strutture sulle quali si 
potrebbe agire Immediata 
mente per andare inoontro 
ai figli degli emigrati che 
studiano nel Friuli Venezia 
Giulia L assessore provin 
ciale ha assicurato ohB «tut 
to il possibile sarà fatto 
entro i limiti delle compe 
tenze della Provincia » 

Le suddette proposte sono 
state elaborate successa a 
mente a livello regionale 
attraversa un incontro con 
ì sindacati scuola CGIL di 
Udine di Trieste di Gori 
zia dì Pordenone La CGIL 
Scuola regionale guidata 
dal prof Depongher di Trio 
ste si e quindi presentata 
alla consulta regionale sul 
la scuola del 10 12 1971 pre 
steduta a Trieste dall as 
sessore regionale ali istru 
zione Anche in tale sede si 
sono presentate alcune in 
dicazioni atte a risolvere 1 
problemi del figli degli ami 
t r a n nell ombito delia 
scuola 

Sia 1 assessore che il so 
v r a t t e n d e n t e regionale al 
1 istruzione hanno ripreso il 
tema dell emigrazione im 
Degnandosi ad agire di con 

seguenza Le rivendicazioni 
più immediate riguardava­
no l'applicazione della leg­
ge dello Stato n SM • d i 
quelle della Regione (n. «9 
e n 43) nei confronti d i 
figli di emigrati Inoltre ai . 
è proposta PutUluaalone d i I 
convitti ed educandati sta- I 
tali quali cantri di studio 
residenziali, per i giovani | . 
che intendono f requen ta» f 
la scuola In patr ia Si sono • 
chiesti posti nella erigenda m 
«Casa dello s tudente» di I 
Udine e anche nelle faoolt* I 
universitarie della Regione 

I n previsione d i suocea- I 
sivi Inaontri, l 'assessore al- I 
1 istruzione ha chiesto che * 
la CGIL-Scuola presentasse • 
un suo plano su questi « au I 
nitri temi ed è del 30 di- I 
cembre un incontro a Udine 
fra ì rappresentanti del sin- I 
dacatl scuola CGIL dell» I 
Regione * 

L incontro, presieduto dal | 
compagno Calabria i l t I 
concluso con la elabora * 
zlone di un documento a 
unitario regionale delift I 
CGIL-Scuola In questo do- | 
cumento che è un pr imo 
programma sui quale si I 
dovranno costruire succes I 
aivamente delle proposte ' 
dettagliate (.edilìala scola • 
stica istruzione protesalo- I 
naie scuola materna dlsoe- • 
cupazione anche a livello di 
diplomati e laureati) , appa- I 
re per la pr ima volta sul | 
piano regionale un cenno 
alla scuola per 1 figli degli 
emigrati eccolo « A livello 
regionale evidenziamo (noi 
rappresentanti della CGIL-
Scuola) la pesante sltuaiio-
ne scolastica del figli degli 
emigrati e chiediamo fai 
responsabili regionali) pre­
cise assicurazioni, affinone 
anche per loro il diritto 
allo studio sia tutelato con 
un impegno diret to dell en 
te Regione o 

Le consultazioni in ma­
rito riprenderanno nel mese 
di gennaio 

ti 
noi I 
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